
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica delle Palme (A) 

5 Aprile 2020 

G.A.M. – GIOVENTÙ ARDENTE MARIANA 

AMARE, È DONARE TUTTO E DONARE SÉ STESSO 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo 
Matteo (forma breve: 27,11-54) 

 
In quel tempo Gesù comparve davanti al 
governatore, e il governatore lo interrogò 
dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: 
«Tu lo dici». E mentre i capi dei sacerdoti e gli 
anziani lo accusavano, non rispose nulla.  
Allora Pilato gli disse: «Non senti quante 
testimonianze portano contro di te?». Ma non 
gli rispose neanche una parola, tanto che il 
governatore rimase assai stupito. A ogni festa, 
il governatore era solito rimettere in libertà 
per la folla un carcerato, a loro scelta. In quel 
momento avevano un carcerato famoso, di 
nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 
radunata, Pilato disse: «Chi volete che io 
rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, 
chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che 
glielo avevano consegnato per invidia. 
Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli 
mandò a dire: «Non avere a che fare con quel 
giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto 
turbata per causa sua». Ma i capi dei sacerdoti 
e gli anziani persuasero la folla a chiedere 
Barabba e a far morire Gesù. Allora il 
governatore domandò loro: «Di questi due, chi 
volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli 
risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma 
allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti 
risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma 
che male ha fatto?». Essi allora gridavano più 
forte: «Sia crocifisso!». 

 
 
 



 

 
 

La Parola si fa preghiera: 

Il Crocifisso sui nostri altari e sul nostro cuore è pegno visibile 
della redenzione, segno di misericordia e di salvezza. 

 

 


